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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 29ª Domenica del tempo ordinario.  
Rendete a Cesare quel che è di Cesare, a Dio quel che è di Dio. Un'affermazione che ci 
pone di fronte al problema del rapporto tra la fede e le realtà del mondo e, in particolare, 
tra la fede e la realtà politica. "Date a Cesare quel che è di Cesare": le realtà terrene 
hanno una loro autonomia, una loro logica interna, non c'è bisogno di coinvolgere Dio 
direttamente nelle decisioni che dobbiamo prendere. Dio Creatore costruisce dal nulla il 
cosmo e lo rende autonomo, a noi di scoprirne il funzionamento e le leggi intrinseche. Di 
più: ciò che è creato è "buono" in sé, l'uomo è chiamato a custodire questa bontà, questa 
bellezza usando la sua intelligenza, nella visione biblica che sa che armonia è fragile e 
minata dal delirio di onnipotenza dell'uomo. Sono, perciò, chiamato a scrutare le cose e 
la vita per capirne il significato, non ho la verità in tasca. Gesù dice che sono trattato da 
adulto, che mi è data la capacità di affrontare le situazioni che sono considerato capace di vivere. "Date a Dio ciò che e di Dio": 
meditando il vangelo e le lettere di Paolo, ci si rende conto che Gesù pone l'amore verso il Padre come origine di ogni scelta. E' come se 
Gesù dicesse: "Occupati anzitutto del tuo dentro, della tua interiorità, del grande progetto che Dio ha su di te, il resto verrà di 
conseguenza". Il rapporto con la realtà, in particolare quella politica, si gioca tutto in questo difficile equilibrio: mantenere un'autonomia 
delle realtà mondane, lasciando che esse ritrovino la loro origine in Dio. Alieno al vangelo è l'atteggiamento di chi rifiuta il mondo 
rifugiandosi nel suo Dio: Gesù si è schierato, ha denunciato l'ipocrisia del gioco politico, è stato spazzato via a causa della sua 
franchezza. Ma alieno al vangelo è anche l'atteggiamento di chi si compromette col mondo, di chi usa la politica e il potere (anche 
religioso) per ottenere dei privilegi, di chi vagheggia una teocrazia o pensa di imporre la fede agli altri. Ci è chiesto, invece, 
l'atteggiamento ben più difficile di lavorare al dialogo per ricondurre a verità ogni cosa. Nella Bibbia non troveremo nozioni di economia o 
di genetica, ma ispirandoci al Vangelo potremo giudicare la realtà. Il mondo dice: al centro dell'economia vi è il profitto. Il Vangelo dice: al 
centro dell'economia vi è l'uomo. La scienza dice: ciò che è possibile è lecito. La Parola dice: la vita è Mistero, va rispettata, ha una sua 
sacralità che va riconosciuta. La politica dice: la ragione va imposta con la forza. Gesù dice: la profezia e la mitezza convertono i cuori. 
Dove sono i cristiani nell'economia, nella politica, nella scienza? Mettiamo la nostra preparazione e la nostra intelligenza a servizio 
dell'uomo e del Vangelo, lasciamo dialogare la verità di Dio con le cose di cui abbiamo competenza. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

26 ottobre 2014  
30ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro dell’Esodo  
22,20-26 

Dal salmo 
17 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Tessalonicesi 1,5-10 

Dal Vangelo di Matteo 
22,34-40  

 

 
 

Tutti siamo discepoli missionari 

120. In virtù del Battesimo ricevuto, ogni 

membro del Popolo di Dio è diventato 

discepolo missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun 

battezzato, qualunque sia la sua funzione nella 

Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è 

un soggetto attivo di evangelizzazione e 

sarebbe inadeguato pensare ad uno schema di 

evangelizzazione portato avanti da attori 

qualificati in cui il resto del popolo fedele 

fosse solamente recettivo delle loro azioni. La 

nuova evangelizzazione deve implicare un 

nuovo protagonismo di ciascuno dei 

battezzati. Questa convinzione si trasforma in 

un appello diretto ad ogni cristiano, perché 

nessuno rinunci al proprio impegno di 

evangelizzazione, dal momento che, se uno ha 

realmente fatto esperienza dell’amore di Dio 

che lo salva, non ha bisogno di molto tempo di 

preparazione per andare ad annunciarlo, non 

può attendere che gli vengano impartite molte 

lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano è 

missionario nella misura in cui si è incontrato 

con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non 

diciamo più che siamo “discepoli” e 

“missionari”, ma che siamo sempre 

“discepoli-missionari”. Se non siamo convinti, 

guardiamo ai primi discepoli, che 

immediatamente dopo aver conosciuto lo 

sguardo di Gesù, andavano a proclamarlo 

pieni di gioia: «Abbiamo incontrato il Messia» 

(Gv 1,41). La samaritana, non appena 

terminato il suo dialogo con Gesù, divenne 

missionaria, e molti samaritani credettero in 

Gesù « per la parola della donna » (Gv 4,39). 

Anche san Paolo, a partire dal suo incontro 

con Gesù Cristo, «subito annunciava che Gesù 

è il figlio di Dio» (At 9,20).  

E noi che cosa aspettiamo? 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (22,15-21)  

Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere 
come cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i 
propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei 
veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di 
alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo 
parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla 
prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un 
denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque 
a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 

 

«Risplendete come astri nel mondo, 

tenendo salda la parola di vita» 
  

(dal Canto al Vangelo – Fil 2,15-16) 
 

19 ottobre 2014  

29ª Domenica del tempo ordinario 



� EVENTI DAL 19 AL 26 OTTOBRE 2014   

Domenica 19 ottobre – 29ª del tempo ordinario  

Giornata Missionaria Mondiale 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di  Francesco 

Gabbi e famigliari defunti 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 

Lunedì 20 ottobre 

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione dei genitori di prima media 
per organizzare gli incontri di catechismo per l’anno 
2014/2015 

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo del 
circolo ANSPI 

� Ore 21.00 a Masone centro d’ascolto sulle letture 
domenicali 

Martedì 21 ottobre  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 22 ottobre – San Giovanni Paolo II 

� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei defunti 
Maria Denti in Ficarelli, Teresa Ferroni, Dante Ficarelli e 
recita del S.Rosario  

Giovedì 23 ottobre 

� Ore 21.00 a Roncadella consiglio Pastorale allargato per 
ascoltare una richiesta riguardo la canonica di Roncadella  

 
 Venerdì 24 ottobre  

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S. 
Messa 

� Ore 20.45 a Roncadella recita del S.Rosario 
in preparazione alla sagra dei santi patroni 
Crisante e Daria 

� tutti i venerdi dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
la chiesa di Gavasseto è aperta a disposizione 
di chiunque voglia fermarsi per un momento 
di preghiera personale 

Sabato 25 ottobre  

Questa settimana l’incontro di catechismo non 
si fa nei singoli gruppi, ma parteciperemo tutti 
insieme alla messa domenicale nelle comunità 
di Gavasseto e Marmirolo 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva 

Domenica 26 ottobre – 30ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa nella festa 

dei patroni Santi Crisante e Daria 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con tutti i 

ragazzi del catechismo 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con tutti i 

ragazzi del catechismo 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

� CATECHISMO: MESSA. Domenica 26 ottobre a Gavasseto e Marmirolo ore 11.00 prima celebrazione eucaristica 
comunitaria dell’anno pastorale con tutti i ragazzi del catechismo; la successiva sarà Domenica 30 novembre. 

� MENSA CARITAS. Domenica 26 ottobre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nosra Unità Pastorale è di 
turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile 
contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi 
alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 200 pasti. 

� Preavviso: CENTRO D’ASCOLTE DELLA PAROLA A SABBIONE.  Lunedì 27 ottobre riprenderà il centro d’ascolto 
sulle letture domenicali a Sabbione presso la famiglia di Mirco Ruini e Roberta Barchi (in via Madonna della Neve 
4 telefono 0522 766874) 

� VISITA A TUTTE LE FAMIGLIE DELL’UNITA PASTORALE. Come deciso in assemblea generale i sacerdoti 
riprenderanno le visite e benedizioni alle famiglie dell’Unità Pastorale. Sul bollettino settimana per settimana 
comunicheremo quali sono le vie e le zone che saranno visitate, chiedendo per tempo che qualcuno metta 
l’avviso nelle cassette delle lettere delle famiglie che saranno coinvolte nella visita. Si pensava di cominciare 
dopo il 19 ottobre, tenendo generalmente come giorni dedicati alle visite il mercoledì e il giovedi. Ma sarà 
sempre possibile chiamare i sacerdoti e concordare telefonicamente con loro giorni e orari particolari in caso di 
problemi. Don Emanuele terminerà via Soccini a Masone, iniziata l’anno scorso. Don Roberto inizierà la visita a 
partire dal quartiere della Giarola di Via Anna Frank a Gavasseto. Telefono di don Emanuele 3337080993, di don 
Roberto 3335370128. Terminate queste, comunicheremo per tempo le zone che saranno visitate successivamente. 

� CALENDARIO MOMENTI PER LA FAMIGLIA 2014-2015: Nell’assemblea generale abbiamo pensato per gli incontri 
delle famiglie la seguente modalità d’incontro: trovarsi a Messa insieme e,a seguire, pranzo e momento di 
condivisione e confronto nel pomeriggio. Le date proposte sono domenica 23 novembre, 25 gennaio, 22 
febbraio, 22 marzo. In data ancora da definire faremo la festa dei battesimi, e domenica 7 giugno festa della 
famiglia con ricordo e benedizione anniversari di matrimonio. 

� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015: Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio 
secondo questo calendario mensile: 16 novembre (già organizzato nella parrocchia di Marmirolo), 14 dicembre, 
11 gennaio, 8 febbraio, 8 marzo, 10 maggio, 14 giugno. Il luogo del battesimo unico per ogni data, potrà 
cambiare di volta in volta a seconda delle diverse provenienze dei bambini. Vista la difficoltà di fare battesimi la 



domenica mattina per questione di tempi e spazi, mantenendo però l’idea fondamentale che i bambini che 
vengono battezzati entrano a far parte di una comunità, abbiamo deciso in assemblea generale che i bambini 
(battezzati nel pomeriggio) saranno presentati la domenica precedente durante la celebrazione della messa 
nella loro comunità di appartenenza con il solo rito dell’accoglienza: richiesta del nome e segno della croce sulla 
fronte. Ricordiamo a chiunque intendesse battezzare i propri figli/e che sono previsti due momenti di 
preparazione al battesimo più un incontro precedente al momento della richiesta stessa da parte del sacerdote 
per conoscere le famiglie, genitori e figli. Chiediamo pertanto di comunicare per tempo le richieste di battesimo 
al fine di aiutare nell’organizzazione della preparazione. Per informazioni e richieste potete contattare don 
Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia 

 
 

Nel messaggio per la giornata missionaria mondiale (19 ottobre) 

il Papa chiede alla Chiesa di riscoprire la gioia dell’annuncio 
La Giornata Missionaria Mondiale è un momento privilegiato in cui i fedeli dei 

vari continenti si impegnano con preghiere e gesti concreti di solidarietà a 

sostegno delle giovani Chiese nei territori di missione. Si tratta di una 

celebrazione di grazia e di gioia. Di grazia, perché lo Spirito Santo, mandato 

dal Padre, offre saggezza e fortezza a quanti sono docili alla sua azione. Di 

gioia, perché Gesù Cristo, Figlio del Padre, inviato per evangelizzare il mondo, 

sostiene e accompagna la nostra opera missionaria. 

La «grande urgenza» della missione ad gentes sollecita oggi la Chiesa a 

riscoprire la gioia dell’annuncio per diventare «una casa per molti, una madre 

per tutti i popoli». Lo scrive Papa Francesco nel messaggio per la giornata 

missionaria mondiale 2014, che si celebra questa domenica 19 ottobre, 

ribadendo che «la Chiesa è per sua natura missionaria» perché «è nata “in 

uscita”». 

Ricordando la missione affidata dal Signore ai 72 discepoli inviati nelle città e 

nei villaggi ad annunciare il regno di Dio, il Pontefice fa notare che essi 

«tornarono pieni di gioia». Ed è proprio la gioia il filo conduttore suggerito dal 

vescovo di Roma per riscoprire il senso profondo di quella «prima e 

indimenticabile esperienza missionaria». 

Il rischio dell’umanità contemporanea, infatti, è abbandonarsi a «una tristezza 

individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro». Da qui la necessità di 

«attingere alla salvezza portata da Cristo» attraverso l’opera di missionari 

«chiamati ad alimentare la gioia dell’evangelizzazione».  

Francesco invita tutti i cristiani a «una costante uscita verso le periferie del proprio territorio, dove vi è più gente povera in 

attesa». E avverte che «in molte regioni scarseggiano le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata» — così come «le 

vocazioni laicali alla missione» — proprio perché nelle comunità manca «un fervore apostolico contagioso, per cui esse 

sono povere di entusiasmo e non suscitano attrattiva».  

La gioia del Vangelo, in realtà, «scaturisce dall’incontro con Cristo e dalla condivisione con i poveri. Sull’esempio del 

nostro Maestro anche noi siamo chiamati a farci vicini, a condividere la condizione delle persone che incontriamo». La 

consegna è quella di imitare Gesù, il quale «va per le strade e non ha pianificato né i poveri, né i malati, né gli invalidi che 

incrocia lungo il cammino; ma con il primo che incontra si ferma, diventando presenza che soccorre». 
 

 

 

 



 

  

 


